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Così su La Stampa

La proposta di Berruti dà buoni frutti
Sì a maggiori sinergie verso il Ponente

ANTONELLO TABBO’*

Berruti prende atto di quanto
gli albenganesi oramai dicono
da tempo. Albenga è un capo-
luogo comprensoriale di estre-
ma importanza, nel quale con-
vivono turismo, agricoltura,
artigianato e servizi di alto li-
vello. Dobbiamo coordinarci
con le altre realtà territoriali
della provincia per decidere
un piano di investimenti e in-
frastrutture che sappia tene-
re conto delle esigenze di tutti
e senza tagliare fuori nessuna
zona dalle nuove arterie di co-
municazione. Il fatto che an-
che l’amministrazione comu-
nale savonese si sia accorta
dell’importanza del Ponente
ci fa sicuramente piacere ed
aiuta gli sforzi che compiamo
da anni per promuovere una
politica unitaria sulle grandi
questioni in cui si giocherà il
futuro delle nostre terre.

Il Piano urbanistico comu-
nale di Albenga sarà aperto a
sinergie con i comprensori di
Imperia e Savona, a partire
dalla logistica e dalle opere,
perché è vero che queste città
non possono ragionare senza
coinvolgerci, ma è altrettanto
vero il contrario. Siamo lieti
che finalmente ci si possa
muovere insieme al capoluogo
provinciale sulle grandi que-

stioni, a cominciare dalla valo-
rizzazione dell’aeroporto di
Villanova, che finalmente con
la privatizzazione ha l’occasio-
ne di diventare motore di ric-
chezza per le attività turisti-
che e commerciali dell’intero
Ponente.

Berruti è un tecnico che ca-
pisce le potenzialità dei territo-
ri, grazie al suo precedente la-
voro da manager, essendo sta-
to responsabile degli Insedia-
menti Produttivi Savonesi. In
questo modo ha lavorato su tut-
to il territorio savonese ed ha
compreso che bisogna creare
un collegamento più forte tra il
Levante e il Ponente della no-
stra provincia, che è caratteriz-
zato da un patrimonio di picco-
le imprese in grado di evolversi
per restare sul mercato. E il
territorio albenganese va inse-
rito in un quadro unitario che
va da Varazze a Ventimiglia».

 *Sindaco di Albenga

Domenica scorsa il sindaco
di Savona, Federico Berru-
ti, aveva dalle colonne de La
Stampa lanciato forti segna-
li di rinnovamento sulle pro-
spettive economiche e so-
ciali della provincia di Savo-
na. In particolare, aveva
scritto che Savona, dopo la
fine della grande industria,
non deve più guardare ver-
so Genova, ma modificare i
suoi interessi verso il terri-

torio aprendosi al Ponente li-
gure. E ipotizzato anche
l’apertura di un dibattito, o
forse qualcosa di più, sulla
possibilità di unificare in
qualche modo le province di
Savona e Imperia in un unico
distretto, come avviene nella
vicina Francia. Oggi regi-
striamo su questo argomen-
to le prese di posizione dei
sindaci di Imperia, Sanremo,
Albenga e Alassio.

PAOLO STRESCINO*

È stimolante, e mi incurio-
sisce molto, la posizione
del collega Berruti, sinda-
co di Savona. È un’idea che
personalmente accolgo
con favore. Mi fa piacere
questa attenzione verso il
Ponente da parte di una cit-
tà alla quale, tra l’altro, so-
no affettivamente legato:
la mia famiglia, infatti, è
originaria di Savona, e il co-
gnome, in realtà è Strexi-
no, solo che quando i nonni
si trasferirono a Imperia al-
l’ufficio anagrafe la x fu tra-
scritta come sc. Insomma,
un legame non coltivato,
ma forte, con una città che
ho visto in trasformazione,
in questi ultimi anni, e so-
prattutto nella zona por-
tuale.

Anche a Savona, come
del resto a Imperia, l’indu-

stria ha cominciato a segna-
re il passo ed è stato neces-
sario imboccare altre stra-
de. E, in questa ottica, non
può che farmi piacere il fat-
to che un altro capoluogo di
provincia orienti il suo inte-
resse verso il Ponente ligu-
re: vuol dire che in questo
territorio ci si è comportati
amministrativamente bene.
D’altronde, con Maurizio

Zoccarato, sindaco di Sanre-
mo, non mi accomuna sol-
tanto la giovane età o la stes-
sa ideologia politica ma an-
che l’intenzione di «mettere
a sistema» la provincia di
Imperia, ponendo grande at-
tenzione pure all’entroter-
ra, per una promozione turi-
stica globale del territorio.

È tempo che la Liguria
non sia più divisa tra Guelfi e
Ghibellini: e quindi, se que-
sta visione d’insieme può es-
sere estesa anche alla provin-
cia confinante, ben venga.
Imperia vive un periodo par-
ticolare, e l’Amministrazio-
ne è posta davanti a scelte
anche difficili, perchè nessu-
no ha la bacchetta magica:
ma tante opere sono state av-
viate, la città non può ferma-
re. Anche per questo, la pro-
posta di Berruti merita di es-
sere attentamente valutata.

 *Sindaco di Imperia

Antonello Tabbò, sindaco di Albenga

Aeroporto e piccole imprese
ricchezza per tutta la regione

MAURIZIO ZOCCARATO*

Dobbiamo pensare a un unico
comprensorio da Savona al
confine. Oggi questo sarà possi-
bile, anche grazie al neo presi-
dente della Provincia di Savo-
na, Vaccarezza. Sono concorde
con il sindaco di Savona quan-
do sottolinea le notevoli difficol-
tà che ci attendono, soprattut-
to in considerazione dei grandi
problemi di viabilità. Dobbia-
mo pensare all’aeroporto di Al-
benga come a una grande op-
portunità di espansione oltre
regione, e continuare senza pa-
ura la valorizzazione della co-
sta e il potenziamento delle in-
frastrutture portuali. L'entro-
terra ci darà grandi soddisfa-
zioni se sapremo attuare una
politica simile a quella della vi-
cina Costa Azzurra, e per que-
sto avremo bisogno del suppor-
to delle due Province.

Ma la grande opera, che

permetterà di farci sentire un
unico dipartimento, è la pista
ciclabile della quale noi già og-
gi possiamo goderne i frutti.

Manca ancora uno spirito
di squadra e la capacità delle
singole amministrazioni a ra-
gionare in termini di compren-
sorio, e non più a comparti-
menti stagni. Sanremo è dispo-
nibile e si candida ad essere la
capitale del turismo regionale,

avvalendosi del proprio brand
e di risorse come la casa da
gioco, cercando di aprire un
dialogo costruttivo con l’altra
felice realtà che è Alassio.

Credo che queste due città
possano far da traino per pre-
stigio e appeal non solo per il
Ponente ma per l’intera nazio-
ne. Se poi pensiamo alla cresci-
ta di Imperia e Savona, siamo
sulla buona strada. Ad oggi è
possibile una grande collabo-
razione per un progetto che
guardi al futuro fino a Savona:
abbiamo bisogno di pensare in
grande e per farlo dobbiamo
evitare sterili campanilismi.

Stiamo lavorando per far tor-
nare Sanremo quello che è sta-
ta, migliorando le infrastrutture
e l’accoglienza, potenziando i
servizi. Ci siamo posti come
obiettivo il simbolo della qualità
della vita. Tra cinque anni sare-
mo pronti. Anzi, anche prima.

 *Sindaco di Sanremo

MARCO MELGRATI*

Le parole di Berruti sono positi-
ve, perché le sinistre sono sem-
pre state prone su Genova nel
decidere le politiche di sviluppo
socio-economiche, fossilizzan-
dosi spesso sul sostegno alla
grande industria anche in as-
senza di reali contropartite dal
punto di vista pratico ed occu-
pazionale. Noi sosteniamo da
sempre la teoria che il Levante
della provincia debba diventa-
re una costola importante del
sistema ricettivo rivierasco, la-
sciando perdere la velleità di es-
sere la periferia industriale di
Genova. È necessario avere
una forte autonomia dal com-
prensorio genovese, dalla sua
politica e dalle sue scelte infra-
strutturali, altrimenti ci ritro-
veremo costantemente in un vi-
colo chiuso.

Savona ha grosse possibilità
di sviluppo turistico sulla scia

del Ponente, che le vengono da-
te dal polo crocieristico, una
struttura unica nel suo genere.
Il primo passo per inserire que-
sto scalo nell’economia locale è
aprire un dialogo con i commer-
cianti del capoluogo, convincen-
doli che bisogna tenere aperto
anche di domenica per attrarre
i turisti e magari, se proprio si
vuole il giorno di riposo settima-
nale, chiudere il lunedì. I negozi

sono una delle principali attra-
zioni per i villeggianti che si fer-
mano per qualche ora in città in
attesa di salire sulle navi. È nor-
male che ci vorranno mesi e for-
se anni per avviare questa mac-
china. Nei primi tempi ci saran-
no problemi, ma sul lungo ter-
mine sarà una politica vincen-
te, come avvenuto da noi nel bu-
dello di Alassio, dove gli eser-
centi che hanno avviato questa
promozione sono stati trattati
prima come marziani poi come
pionieri di una nuova economia
turistica. E poi il futuro sarà la
realizzazione di porti turistici
come quello della Margonara,
seguendo l’esempio dell’appro-
do turistico savonese che ha
creato un indotto di alto livello.
Fino a dieci anni fa, nessuno an-
dava nella darsena, mentre
adesso è un’area frequentatissi-
ma. È questa la direzione da
percorrere.

 *Sindaco di Alassio

Il nuovo quartiere portuale di Savona, con il Terminal della CostaFederico Berruti

I L’intervento del sindaco
di Savona Federico Berruti su
La Stampa di domenica scor-
sa, che ha aperto uno stimo-
lante dibattito sulle prospet-
tive del Ponente ligure

Paolo Strescino, sindaco di Imperia

Giusto fare sistema anche
con la provincia confinante

Maurizio Zoccarato, sindaco di Sanremo

Un unico comprensorio
da Savona al confine

Le reazioni di quattro sindaci, ma c’è chi dice: è Il capoluogo che finalmente si allinea sulle nostre posizioni

Marco Melgrati, sindaco di Alassio

Il nostro Levante diventi
una costola per il turismo
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